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amore Dei, dal Collegio, nell’agosto del 1515: nel 1520 ne ebbero
alire 10 stara. Nel giugno del 16, |'abbadessa aveva fatto istanza che
fossero condonate certe decime di una possessione che avevano sopra
il Polesine; e questo fu concesso non solo, ma furono assolte di dette
decime per altri 10 anni. Altra supplica presentarono nel 1919, a pro-
posito di un debito per imposte dovute per i loro campi in territorio di

La Croce

Padova: ed in quell’anno avevano fatto nicorso alla bonta del governo
anche le monache di san Cosmo ¢ Damiano, per emer assolle di pagar
certe decime per alcune casette, comproe @ la Zueca, per sgrandir il
convento. In un processo per diffamazione intentalo da un ebreo, Cald,
medico. ad un altro ebreo, certo Vita, banchier, essendo stalo quesh
condannato, fra le varic pene ed ammende, ebbe pur quella di for-
nite di formenti alcuni conventi, fra cui quello della Croce. 1l Sanudo
si preoccupava anche della salute di queste monache; e ci informa che
pella primavera del 1521, in quesic ferra & assa’ malaltie, maxime in



